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Il ‘naufragio’ della filosofia:

ultimità e ulteriorità della domanda

Il naufragio dei grandi filosofi “non è un fallimento e non ha nulla di negativo: al contrario. Esso è il segno del sorgere di ciò che è totalmente altro, il balenare di un nuovo inizio. Chi conoscesse veramente la ragione di questo naufragio e, conoscendola, lo superasse, dovrebbe divenire il fondatore di un nuovo inizio della filosofia occidentale […]. Infatti ogni filosofia naufraga, ciò rientra nel suo concetto. L’intelletto comune da ciò conclude senza dubbio che quindi non vale la pena di filosofare, poiché per esso ha qualche valore solo ciò che dà un significato tangibile. Il filosofo ne deduce al contrario l’indistruttibile necessità della filosofia, senza credere con questo che un giorno tale fallimento possa essere superato e la filosofia portata a termine. La filosofia è sempre compiuta quando la sua fine è e rimane ciò che costituisce il suo inizio: la domanda”.

[Heidegger, Schelling. Il trattato del 1809 sull’essenza della libertà umana, tr.it.Napoli 1994]
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